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Domenica 2.10.16 – Incontro giovani a Lesmo – ore 15,30 

 

“Il Dono del Divin Volere” 

16° Incontro: “Sceglietevi oggi chi servire” (Giosué 24, 1-18) 

 

Preghiera: Santo Rosario allo Spirito Santo nel Fiat! 
 
Abbiamo voluto riprendere questo tema, trattato a Veduggio da 
Gigliola la settimana scorsa, perché ci è parso particolarmente 
importante e interessante da condividere anche con voi. 
 

La Parola: 
“In quei giorni. Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e 

convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popolo: 

«Sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno 
servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel cui territorio 

abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore». Il 
popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire 

altri dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i 
padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha 

compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito 

per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli 
fra i quali siamo passati. Il Signore ha scacciato dinanzi a noi tutti 

questi popoli e gli Amorrei che abitavano la terra. Perciò anche noi 
serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio”. 

 

     Anche noi vogliamo sentirci convocati dal Signore, convocati dal 
Suo amore, dalla Sua misericordia, dalla Sua pazienza; anche noi 
attesi per quella risposta libera e chiara, forte e decisa che Egli si 



aspetta per rendere ancora più feconda la nostra terra e più vicina la 
meta.  
     Anche noi veniamo da una terra di schiavitù, dal deserto della 
nostra volontà, e ci affacciamo alla Terra Promessa; forse già ne 
abbiamo contemplato i colori e ci siamo innamorati dei suoi profumi, 
della sua brezza, inconfondibile respiro di pace e di libertà.  
    Se siamo qui è perché, probabilmente, già l’abbiamo un po’ 
esplorata e abbiamo gustato i suoi frutti originali che nulla hanno a 
vedere con quelli malsani che crescono nelle misere serre umane.  

     
    E ora il Signore, più che mai, si aspetta una risposta concreta, una 
presa di coscienza matura e una decisa fermezza nel procedere; non 
è più tempo di tentennamenti, di “ni”, non possiamo ancora 
barcamenarci e far attendere l’Amore che “ a vie di Luce e di 
sangue”* ci convoca e ci chiede, uno a uno, quello che ha chiesto 
prima a Israele, e poi ai Suoi discepoli di sempre.  
 

* Gesù: ….così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
e sia luce ai cuori e ai passi, sia speranza, pace, e le vostre 
braccia siano il mio abbraccio d’amore agli uomini che ho 
tanto amato e chiamato a vie di luce e di sangue, per 
restituirgli il giardino perduto. 
                                                           (Dal Vol. XIV – 13.03.06) 

   
    Sorga allora la nostra risposta personale e libera, parli il cuore, 
mosso dall’amore e taccia ogni impuro pensiero di grandezza, di 
orgoglio, di disprezzo; ricordiamoci che non siamo qui per caso, siamo 
qui perché Lui ci ha scelti; vogliamo accordarGli fiducia e lasciarGli 
compiere le Sue meraviglie in e con noi? 
      
     Non siamo qui perché siamo i più bravi, ma perché l’Amore ha 
avuto pietà della nostra miseria e desidera averci con Sé in questa 
Nuova Creazione che l’accoglienza vera del Dono Supremo comporta.  
     
    Smettiamo anche, perché ancora talvolta lo facciamo, di 
guardarci attorno in cerca di qualcosa di più o di meglio che 
non esiste; cessiamo di disperderci anche con le cose “buone 
e sante” che però non sono “Fiat”. 
    



A volte, ancora, cerchiamo abiti nuovi nei quali riconoscere la nostra 
misura e così diciamo chiaramente, almeno a chi a occhi per vedere, 
che la misura della Divina Volontà ci va stretta, che non è la 
nostra pelle, ma un vestito scomodo da indossare per le 
grandi occasioni. 
    Nel fiat, non ci sono le grandi occasioni, perché tutto è 
grande, tutto è speciale, unico, infinito, eterno.. ogni atto 
compiuto nella Divina Volontà, è un ATTO divino, è una VITA divina, 
perché smette di essere opera nostra ed è, per grazia, un’Opera di 
Gesù; se ancora ci distraiamo mutiliamo quest’atto, e ciò che poteva 
essere eterno diventa temporale, caduco, passeggero. 
 
    Non lasciamoci neppure vincolare dalle nostre insufficienze, ma 
affidiamoci alla Sua onnipotenza; non permettiamo ai nostri limiti di 
mettere dei confini al Signore che non ne ha.  
Ecco rispondiamoGli con il cuore, cantiamo a Lui il nostro magnificat, 
corriamo come scintille nella stoppia (cfr. Sapienza 3,7) e nutriamo 
con il Dono Supremo tutte le generazioni per non mancare alla nostra 
speciale vocazione. 
 
 

  DAL NOSTRO TESORO ( 24.01.06) 

 

Figlia del mio Volere, devi dire con chiarezza che il Divin Volere non è 
un tema da prendere in considerazione saltuariamente, né un 
contenuto fra tanti di cui occuparsi. La Divina Volontà è il contenitore 
dove ogni altro tema è contenuto, trova soluzione, giusta collocazione 
e valore. 
Non ha senso trattare argomenti e vivere situazioni prescindendo da 
Essa, come non ha senso disbrigare faccende al buio, quando si può 
fare alla luce. Non c’è luce superiore alla luce del Fiat, non c’è potenza 
più grande, mettete da parte la volontà umana in tutto, mettete tutto 
nel Fiat, non disprezzate il Dono accogliendolo come un orpello, 
accoglietelo per quello che è: il Dono Supremo dove depositare tutto, 
trovare tutto, prendere tutto e vivere la vita divina che vi offro. 
Ti benedico, vi benedico.   
                                                                                    Gesù      
 
                                          

 



P R E G H I E R A 
 

Signore,  

che nella Tua Misericordia  

vegli senza sosta sul cammino dei Tuoi figli, 

 affidati a Maria e agli Angeli Santi  

perché non inciampi il loro piede nelle pietre del mondo, 

vogliamo ringraziarTi e lodarTi con la nostra vita in Te, 

donata dal Tuo amore  

e accolta dalla nostra risposta alla Tua grazia.  

Tu, fedele sentinella del nostro cuore, 

 vigila sulla nostra fedeltà  

perché sempre più si specchi nella Tua 

 e Ti dia gloria,  

dia gloria al Padre, allo Spirito,  

 alla Celeste Madre,  

e ci renda strumenti di benedizione, 

nella Tua Santissima Volontà. 

Fiat sempre, così sia. 

 

 

 

Prossimo appuntamento: 30.10.16  


